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La storia

Il primo Leo Club nasce il 5 dicembre 1957 all’interno di una 
scuola, l’Abington High School di Glenside in Pennsylvania e 

prende il nome di 
Leo Club Abington Senior High School

Il motto scelto è
Leadership, Equality, Opportunity

il termine 
Equality = uguaglianza 

fu sostituito poi da 
Experience = esperienza

2



La storia

Introduzione
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La storia

Il Consiglio di Amministrazione adotta il Programma Leo 
nell’ottobre 1967 quale programma ufficiale. 

Scopo del “Programma Leo Clubs” , del quale potevano far 
parte ragazzi e ragazze, era (e lo è tuttora) quello di:parte ragazzi e ragazze, era (e lo è tuttora) quello di:

• dare ai giovani di tutto il mondo l’opportunità di contribuire
individualmente e collettivamente allo sviluppo della Società, quali
membri responsabili della comunità locale, nazionale ed
internazionale;

• stimolare fra i soci l’accettazione degli alti principi di etica;
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La storia

• sviluppare le doti di leadership;

• formarsi un’esperienza attraverso il servizio alla comunità;

• fornire l’occasione per promuovere la comprensione• fornire l’occasione per promuovere la comprensione
internazionale

I COLORI DELL’ASSOCIAZIONE

I colori scelti furono il marrone ed oro, perché erano quelli della 
scuola da cui provenivano tutti i soci.
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La storia nel Multidistretto 108

Anche in Italia nacquero due gruppi, 
il primo a Catania nel 1966 e fu chiamato 

“Giovani Lions Catania” (socio fondatore di 
quel gruppo fu il PDG Lucio Vacirca) quel gruppo fu il PDG Lucio Vacirca) 
ed il secondo a Palermo nel 1968 . 

Questi Gruppi giovanili non furono però i 
primi Leo Club italiani, in quanto in un primo 
tempo non vollero trasformarsi in Leo Club.
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La storia nel Multidistretto 108

Così il primo Leo Club fu quello di Arenzano (GE), che ottenne la Charter a
giugno del 1969 , seguito dal Club di Albenga (SV) l’8 novembre 1969 e che
vanta un primato unico, quello di aver avuto la Charter lo stesso giorno del
Club padrino , quindi toccò a Palermo il 14 novembre 1969.

Dal 1970 il Programma incominciò ad espandersi in tutta Italia.Dal 1970 il Programma incominciò ad espandersi in tutta Italia.

Nel 1973 si contavano 10 Clubs nel Distretto Ia, 2 nell’Ib, 2 nel T, 18 nell’L, 11
nell’Y, per un totale di 43 Clubs e 1078 Soci .

Già nel 1975 i Clubs erano 61 ed i soci 1.445.

L’unico Distretto dove i Leo non trovavano terreno fertile era il Distretto A, dove
le prime costituzioni di Club avvennero nel 1978 (Pescara e Taranto ).
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L’annuario

•Nell’anno 1972/1973 fu stampato il primo annuario Distrettuale per iniziativa di
un Lions nel Distretto 108 L con 13 Club;

• Nell’anno 1973/1974 fu stampato il primo annuario Multidistrettuale per
iniziativa di un Lions del Distretto 108 L con 40 dei 43 Club del MD;

• Nel 1974/75 i Lions decisero di non dar più corso all’iniziativa;• Nel 1974/75 i Lions decisero di non dar più corso all’iniziativa;

• Per l’anno 1975/76 il Leo Club Varazze, con il giovane Roberto Fresia, si
incaricò di redigere l’annuario nazionale. Uscì a febbraio 1976, 180 pagine al
costo di Lit. 1.000, completamente finanziato dai Leo;

• Era la prima occasione di parziale autonomia ricercata dai r agazzi;

• Il Leo Club Varazze curò le prime quattro edizioni per poi passarne la gestione
al Leo Club Mediolanum. L’annuario, da allora, esce ogni anno.
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La stampa e lo Sport

Nacque il 13 settembre 1974 la pubblicazione Leo, edita dal Leo
Club Savona (Presidente Roberto Fresia) e successivamente
proseguita dal Leo Club Varazze come “The Italian Leo” , il
famoso TIL, che divenne la rivista nazionale dei Leo, con qualche
traversia con i Lions, ma oggi ancora in “edicola” come rivistatraversia con i Lions, ma oggi ancora in “edicola” come rivista
ufficiale dei Distretti Leo 108 Ia1 – Ia2 – Ia3.

Un altro mezzo di grande comunicazione e fratellanza erano le 
manifestazioni sportive, ed allora ecco i Campionati Nazionali di 
Atletica leggera (con tanto di record italiani Leo), i Campionati 
Nazionali di Scherma e quelli di Tennis Tavolo .
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L’autonomia: l’organizzazione

Pur avendo sempre presente di essere un Programma Lions , fin
dall'inizio i Leo hanno cercato una qualche autonomia, convinti
che in questo modo avrebbero operato meglio a favore della
collettività.

Gli sforzi di allora iniziati nel 1978/79 con il Consiglio dei
Segretari Distrettuali Leo , si è concluso con la creazione del
Multidistretto Leo nell’anno 1996/97 ed i risultati sono stati
eccellenti.

La delibera fu assunta nella Conferenza Nazionale di Garda
nella primavera del 1996
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Il Leo Advisor: requisiti

Il Lions padrino nomina ogni anno un Leo Advisor
che deve avere i seguenti requisiti:

• Sapere che cos'è un Leo Club e come funziona;

• Servire da stimolo ai soci del Leo Club;• Servire da stimolo ai soci del Leo Club;

• Essere un buon ascoltatore;

• Promuovere dei buoni rapporti collaborativi fra i L eo ed il 
Lions Club padrino;

• Offrire guida con l'esempio personale;

• Esortare il Presidente e gli altri Officer del Leo Club affinché 
assolvano con diligenza i loro compiti.
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Il Leo Advisor: mansioni

• Assistere gli Officers ed i soci di Leo Club a svolgere le loro mansioni, fare
tesoro delle loro esperienze e riconoscere le opportunità che si presentano loro.
Studiare attentamente i progetti elaborati dai Leo prima di consigliare.

• Saper individuare i fattori che potranno servire a motivare un Leo Club.
Comprendere i bisogni dei giovani ed in particolar modo l'importanza di esserComprendere i bisogni dei giovani ed in particolar modo l'importanza di esser
da loro ben accetti.

• Consigliare, essere molto comprensivo e sapere come esporre le proprie idee
senza peraltro cercare di imporle.

• Conoscere lo Statuto Tipo e regolamento del Leo Club. Ascoltare i Leo e
sapere come consigliarli e aiutarli a prendere le giuste decisioni.
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Il Leo Advisor: mansioni

• Fungere da collegamento tra il Lions Club padrino ed il Leo Club e mantenere
il Lions Club informato circa le attività e la vitalità del Leo Club. Adoperarsi
perché i Leo ed i Lions collaborino in armonia.

• Essere d'esempio per i Leo ed aiutarli a veder i lati umanitari delle loro attività
di servizio.di servizio.

Il Leo Advisor frequenta regolarmente le riunioni di Leo Clu b e, anche se
la conduzione del Club non è di sua pertinenza (ma degli Offic ers Leo),
non deve esimersi dal formulare i consigli necessari.
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Il chairperson Distrettuale e Multidistrettuale
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I Club

Alfa
dai 12 ai 18 anni

Omega
dai 19 ai 30dai 19 ai 30

Numero minimo di Soci per costituire un Leo Club
10
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Il premio “Raimbow Award”

La patch, é consegnata sia al Club Lions, sia al Club Leo, alla
condizione che il Club Leo abbia una continuità d’età e,
precisamente:
• il 20% dei soci nel periodo d’età 14/18 e
• il 30% dei soci nel periodo d’età 19/23,
in altre parole, per conseguenza,in altre parole, per conseguenza,
• non abbia più del 50% di soci nel periodo di età 24/30.

E’ la prima patch che è consegnata identica ai due Clubs e
vuole ricordare ad entrambi le rispettive responsabilità per la
continuità e la vita del Leo Club.
E’ un discorso che va fatto insieme, il Leo deve ricordarsi del
Club padrino , ma il Club Lions deve ricordarsi di aver
sponsorizzato un Leo Club.
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